[image: image1.png]e | 07 19f0id ASIUN0D W 1R AUy '£TOZ 'WOWA'] POY 'KOISKIIRGUIY TSI





MILANO | SUPERSTUDIO MAXI
28 APRILE - 1° MAGGIO 2022
MIA FAIR 2022
XI edizione
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Milan Image Art Fair




Larissa Ambachtsheer, Red Lemon, 2017, fine art print, Courtesy Project 2.0 / Gallery Den Haag
L’artista olandese Larissa Ambachtsheer firma l’immagine coordinata di MIA Fair 2022
MIA Fair entra nel gruppo Fiere di Parma
Main sponsor: BNL BNP Paribas
A Milano ritorna la primavera della fotografia!

Dopo l’eccezionale appuntamento autunnale, MIA Fair – Milan Image Art Fair, la più prestigiosa fiera italiana, interamente dedicata all’immagine fotografica, si ripresenta nella sua collocazione più abituale, dal 28 aprile al 1° maggio 2022.

Sarà ancora SUPERSTUDIO MAXI a Milano (via Moncucco 35), in zona Famagosta ad accogliere la XI edizione e 97 espositori provenienti dall’Italia e dall’estero, che porteranno a Milano quanto di meglio il mondo della fotografia è in grado di proporre.

MIA Fair sarà quindi un luogo dove approfondire e ampliare ulteriormente i campi disciplinari che si prefigge di affrontare, concentrandosi sulla ricerca e sulla trasversalità dei linguaggi artistici contemporanei.
Da questa edizione, MIA Fair entra nel gruppo Fiere di Parma.
"Dopo alcuni anni di collaborazione durante i quali abbiamo potuto verificare le nostre affinità elettive - afferma Antonio Cellie, Amministratore delegato di Fiere di Parma -, abbiamo accolto con entusiasmo la disponibilità della famiglia Castelli a diventare loro azionisti per lavorare insieme al progetto di sviluppo e di internazionalizzazione di MIA Fair. Già dal 2023 abbiamo in previsione alcuni importanti appuntamenti all’estero che consentiranno di consolidare il rapporto tra MIA Fair e la sua community di buyer e di collezionisti”.
“Ci tenevamo molto – sottolineano Fabio Castelli e Lorenza Castelli, ideatori di MIA Fair - che MIA Fair rientrasse nel suo consueto ambito temporale primaverile. E, pur avendo a disposizione solo pochi mesi per lavorare, siamo riusciti a organizzare una nuova edizione della fiera che proporrà, come sempre è avvenuto negli anni precedenti, tante e interessanti novità”. 

“Consideriamo quella che stiamo per inaugurare - proseguono Fabio Castelli e Lorenza Castelli - l’edizione zero di una nuova avventura che ci vede unire le forze con Fiere di Parma con l’obiettivo di dare ulteriore impulso al mercato della fotografia, e di attrarre gli investimenti non solo dei collezionisti e dei buyer internazionali, ma anche per stimolare l’interesse del pubblico appassionato d’arte e, in particolare, di fotografia”.
Dopo Rankin, tocca quest’anno all’artista olandese Larissa Ambachtsheer (1993) firmare l’immagine coordinata di MIA Fair, con opere tratte dalla serie You Choose, I seduce (2017), in cui indaga il comportamento umano creando set e messe in scena, per realizzare nature morte, interrogandosi sul ruolo del colore nel cibo e su come lo si possa utilizzare come strumento di manipolazione.
Il mosaico di MIA Fair si compone di numerose tessere. La più rilevante, il cuore dell’intera fiera, è rappresentata dalla Main section che accoglierà un panel di espositori, selezionato da Fabio Castelli, direttore di MIA Fair, Gigliola Foschi ed Enrica Viganò, advisor di MIA Fair.
MIA Fair può contare su un affezionato gruppo di sponsor.
Per l’undicesimo anno consecutivo, BNL BNP Paribas è partner di MIA Fair nel ruolo di Main Sponsor, promuovendo il Premio BNL BNP Paribas, quello di maggior rilievo della manifestazione, assegnato da una giuria ad artisti che prendono parte alla fiera, esponendo con le proprie gallerie di riferimento. Il riconoscimento sottolinea il forte interesse di BNL BNP Paribas nello sviluppo della cultura e nella ricerca dell’arte contemporanea in Italia. 
La giuria ha premiato ex aequo le opere Isola di Simona Ghizzoni e Corpo ligneo di Antonio Biasiucci.
“Isola di Simona Ghizzoni – recita la motivazione della giuria – con il suo trittico racconta, con tre immagini molto forti, il rapporto tra uomo e natura, spesso fatto di coercizione e spesso conflittuale; la natura, allo stesso tempo, rappresenta tuttavia la salvezza per gli uomini, soprattutto in un momento come quello del lockdown. La fotografia di Biasiucci è un miraggio; un tronco appare trasfigurato e sembra una città abbandonata, la carica metafisica è fortissima così come la capacità tecnica di far emergere da una realtà oggettiva una visione onirica”.

“Entrambi i fotografi – prosegue la motivazione - attraverso il loro obiettivo c’invitano a guardare con attenzione il mondo attorno a noi e a coglierne i lati nascosti e straordinari”.

Le due opere vincitrici sono state acquisite da BNL BNP Paribas ed entrano a far parte della collezione della banca, che a oggi conta oltre 5.000 lavori.

Anche Eberhard & Co., che accompagna MIA Fair da 10 anni, conferma il proprio supporto e propone un nuovo progetto per la divulgazione di una parte dell’archivio di Adriano Scoffone (1891-1980) contenente circa 40.000 lastre e pellicole realizzate dal fotografo piemontese, nonché la contestuale digitalizzazione in una banca dati consultabile online. 
A MIA Fair, si terrà la mostra Quei temerari delle strade bianche. Nuvolari, Varzi, Campari e altri eroi alla Cuneo - Colle della Maddalena, a cura di Giosuè Boetto Cohen, con il sostegno di Eberhard & Co., che racconterà, attraverso una selezione di 24 immagini, la sfida automobilistica Cuneo-Colle della Maddalena, tra il 1925 e il 1930, considerata per difficoltà e lunghezza come una delle corse più pericolose dell'epoca. Personaggio fondamentale delle fotografie in esposizione è Tazio Nuvolari, uno dei più grandi nomi dell'automobilismo mondiale, a cui, da oltre 30 anni, Eberhard & Co. dedica una speciale collezione.
I PREMI

Fin dalla prima edizione, MIA Fair si è contraddistinta per la qualità e la varietà delle proposte e dei premi, frutto di preziose collaborazioni con diverse istituzioni e partner culturali.
Tra questi, si segnala il Premio New Post Photography, organizzato da MIA Fair, curato da Gigliola Foschi, che si propone di promuovere le tendenze più creative e innovative nel mondo della fotografia contemporanea e di essere una significativa vetrina, capace di registrare e mettere in luce i cambiamenti in atto. I lavori degli artisti selezionati dalla giuria saranno esposti in uno spazio dedicato della fiera.
MIA Fair 2022 accoglie la prima edizione del Premio IRINOX SAVE THE FOOD, a cura di Claudio Composti, aperto a progetti di artisti che abbiano una relazione con il tema del cibo in ogni sua forma.
Sky Arte, media partner di MIA Fair, promuove il Premio Sky Arte che verrà assegnato a uno dei fotografi presenti in fiera, in palio uno speciale interamente dedicato alla sua carriera e alla sua visione artistica che sarà trasmesso sul canale tematico.

La giuria è composta da Fabio Castelli, ideatore di MIA Fair, da Francesco Raganato, autore e regista, Daria Scolamacchia, photo editor e coordinatrice del dipartimento dello IED di Roma, e Dino Vannini, Head of Documentary & Factual Channels di Sky.
Sky Arte, inoltre, realizzerà un servizio su MIA Fair che verrà diffuso sui canali 120 e 400 di Sky e in streaming su NOW.

I PROGETTI SPECIALI

Oltre alla Main section e ai premi, MIA Fair si completa con una serie di Progetti speciali.
BDC - Bonanni Del Rio Catalog, polo culturale di Parma (acronimo della coppia di collezionisti parmigiani Lucia Bonanni e Mauro Del Rio e ‘C’ di Catalog) promuove la prima edizione di La Nuova Scelta Italiana, che mira a valorizzare il lavoro di tre artisti che sono stati selezionati come eredi dei grandi maestri della fotografia italiana. Gli artisti vincitori, oltre a un premio in denaro, esporranno le loro opere a MIA Fair 2022 e, in autunno, nella sede di BDC a Parma.
Fiere di Parma ha inoltre istituito un fondo di Euro 20.000 da impiegare per l’acquisto di opere selezionate durante i giorni di MIA Fair, da una commissione composta da Fabio Castelli e da esponenti dello CSAC - Centro Studi e Archivio della Comunicazione dell'Università di Parma, fondato da Carlo Arturo Quintavalle, che entreranno a far parte della collezione Fiere di Parma.
La Olympic Foundation for Culture and Heritage presenta Olympism Made Visible un progetto internazionale di fotografia per divulgare i valori olimpici, attraverso iniziative di sviluppo su base comunitaria in settori quali l'assistenza umanitaria, la promozione della pace, della salute e del benessere attraverso lo sport.
Per l’occasione, saranno esposte, per la prima volta in una fiera europea della fotografia, le immagini di Alex Majoli e Lorenzo Vitturi che hanno lavorato con organizzazioni, in Brasile e Cambogia, che promuovono lo sviluppo sociale attraverso lo sport.

Alex Majoli, tra i più riconosciuti fotoreporter di guerra, propone 28 scatti raccolti durante la sua visita a due organizzazioni operanti nelle favelas di Rio de Janeiro, mentre Lorenzo Vitturi, artista visivo, fotografo e scultore, espone dodici immagini ispirate dal suo incontro con la scuola di skateboard per ragazzini delle periferie povere di Phnom Penh in Cambogia.
La Galleria Project 2.0 de L’Aia (Paesi Bassi), con il progetto Dutch Talent Pavillion, col patrocinio del Consolato del Regno dei Paesi Bassi, ha scelto la vetrina di MIA Fair per presentare 5 tra i fotografi più originali della nuova scena olandese contemporanea: Sanja Marušić, Manon Hertog, David Hummelen, Lisanne Hoogerwerf e Larissa Ambachtsheer che ha firmato l’immagine della fiera. I cinque autori propongono altrettante visioni della vita quotidiana che si sviluppano in una narrazione fatta d’immagini collegate tra loro.
MIA Fair rinsalda la collaborazione con Photo Independent, la fiera di fotografia di Los Angeles che sonda le nuove generazioni di fotografi indipendenti che, per l’occasione, presenta una mostra immersiva di Jessie Chaney (Stati Uniti) e una collettiva con Abdullah Alrasheed (Arabia Saudita), Torrie Groening (Canada), Sara Hadley (Stati Uniti), Maureen J Haldeman (Stati Uniti) Wilson Herlong (Stati Uniti) Cathy Immordino (Stati Uniti), Giancarlo Majocchi (Italia), Erica Kelly Martin (Stati Uniti), Tebani Slade (Australia), Gianluca Sodaro (Italia), Ye Wenlong (Cina) e Forough Yavari (Australia/Iran).
I PROGETTI DELLE GALLERIE
A MIA Fair si riconferma la presenza della sezione Beyond Photography – Dialogue, curata da Domenico de Chirico, che ha invitato 8 gallerie a esporre dei progetti pensati ad hoc per la fiera, in un dialogo in cui la fotografia è messa in relazione a opere di altri media come pittura, scultura, installazione. 

A.more propone le fotografie di Aldo Salucci e le opere di Giacomo Cossio, nelle quali la natura è protagonista.
ArtNoble gallery espone una serie inedita di fotografie di Alberto Selvestrel in dialogo con le sculture in vetro e ceramica di Giovanni Chiamenti, che si caratterizzano entrambe per l’osservazione della natura.

BIANCHIZARDIN Contemporary Art offre un confronto tra la fotografia satellitare di Max Serradifalco e l’evoluzione della pratica artistica di Alan Borguet, che dapprima si è espressa attraverso la pittura, per approdare poi a lavori scultorei che, in un gioco di vuoti e pieni, oltrepassano la materia come a presentare un elogio alle forze invisibili che sottintendono il mondo. Attraverso due prospettive diverse, il progetto ruota intorno a una riflessione sulle dinamiche e sui fenomeni che intervengono sul paesaggio del nostro pianeta terra, con uno sguardo al contempo critico ed estetico.

La Galerie Eva Meyer di Parigi porta per la prima volta in Italia un suo progetto incentrato su stampe vintage e le rayografie di Man Ray.
La svizzera Galerie Palü propone un dialogo tra Under waves, una delle più recenti serie di Fabian Albertini che consta di fotografie monocromatiche con interventi pittorici che ritraggono la maestosa furia del mare che si confonde con il cielo e Water Bags, le sculture dell’artista americano Dylan Martinez, nelle quali è presente il tema dell'acqua, ma in questo caso racchiusa e controllata in un movimento intrappolato espresso sotto forma di eteree sculture di vetro.
Luigi Solito Galleria Contemporanea espone per la prima volta al pubblico le fotografie di Ryan Mendoza in un allestimento pensato ad hoc con un intervento pittorico dell'artista. Tutto il progetto diventa così un'installazione, attraverso una narrazione che unisce ogni immagine sui temi del cibo, della fame e dell'erotismo. Il progetto è stato realizzato in piena pandemia in un ristorante stellato Michelin chiuso a causa delle restrizioni. Le immagini raccontano di un mondo glamour non più credibile e il desiderio di un ritorno a una vita più intima. Parte dell'opera è uno specchio con cornice in ceramica, privo della superficie riflettente in cui lo spettatore si trova di fronte all'assenza della propria immagine riflessa.
La Galleria Michela Rizzo presenta il dialogo tra Francesco Jodice e Nanni Balestrini, esponente di rilievo della neoavanguardia, le cui opere si caratterizzano per un elevato spirito di sperimentazione attraverso collage e linguaggio verbale. Il progetto a due pone a confronto la riflessione sull’ultimo impero d'Occidente di Francesco Jodice, che presenta un'archeologia della storia americana, proponendo uno sguardo in cui il paesaggio naturale si intreccia con quello culturale. Su questa necessità di superare la realtà del presente si pone la poesia visiva di Nanni Balestrini, con la sua ricerca sui meccanismi di comunicazione, che vengono elaborati, decostruiti e ripensati. 
Manuel Zoia Gallery pone in dialogo 4 artisti sul rapporto complesso tra essere umano e i luoghi che abita: Dado Shapira affida la sua visione al libro come contenitore di storie, Barbara Nati crea paesaggi immaginifici e onirici partendo da paesaggi verosimili. Anche Mauro Moricone parte dalla realtà per approdare all’impercettibile e al microscopico, mentre Vittoria Mazzonis crea sculture effimere con elementi organici, composizioni astratte e familiari che esprimono la sua ricerca verso una vera identità che possa legare l'io ai luoghi che attraversa.

La galleria Giovanni Bonelli e la galleria LIS10 partecipano a MIA Fair per la prima volta e presentano una selezione di opere di Lisette Castillo (Cuba), Mario Macilau (Mozambico), Laetitia Ky (Costa d'Avorio) che rappresenta il suo paese nel padiglione nazionale della 59^ Biennale di Venezia, Gonçalo Mabunda (Mozambico) che ha rappresentato il Mozambico alla Biennale del 2019.

Un ulteriore riflessione sul concetto di immagine è presentata da Kromya Art Gallery di Verona/Lugano che propone un solo show con le opere multimediali di Davide Maria Coltro, basate sul “colore medio” del paesaggio, risultante dalla media matematica di tutti gli elementi cromatici all’interno di un’immagine. Il “colore medio” è la luce che non esiste in natura, ma diventa pura astrazione, colore simbolico che caratterizza cieli dal sapore visionario. 
Kromya Art Gallery presenterà anche un progetto speciale di Paolo Masi, realizzato appositamente per MIA Fair e dedicato alla città di Milano.
Nuovi progetti ad hoc per la sezione MIDA MIA Milan Image Design Art con opere che mettono in dialogo lavori di fotografia e design concepite dalla galleria Paola Colombari (con Uli Weber, Tom Vack, Monica Silvia, Marilù Manzini, Paola Pinna, Alessandra Roveda, Alê Jordão e Andrea de Carvalho) da BABS Art Gallery (fotografia e gioielli di artisti contemporanei e storici quali ad esempio Emilio Isgrò, Ugo Nespolo, Alfredo Rapetti Mogol, Riccardo Gusmaroli, Chiara Dynys, Anish Kapoor, Niki de Saint Phalle, Man Ray,  César, Salvador Dalì, Pietro Consagra ed altri), da robertaebasta con un solo show di Malena Mazza a colloquio con opere di design di vari autori, da Atelier Relief di Parigi/Bruxelles con una selezione di artisti italiani e internazionali di cui vengono per MIA Fair opere tridimensionali basate su immagini fotografiche di autori quali Marilyn Clark, Filippo Chieli, Carlo D'Orta, Alessandra d'Urso, Irene De Rosen, Kenny Germé, Piero Mollica, Alain Richard e Nicholas Viviani.

Tra i dialoghi tra linguaggi d'arte contemporanea si segnalano i due progetti di IMAGO Art gallery: la doppia personale di Tom Vack e Luigi Colani (quest'ultimo in mostra a MIA Fair per la prima volta) e la mostra collettiva con opere di GLOC, Serena Maisto e Alessandro Malossi.
Fino al 19 settembre 2022, negli spazi dedicati alla fotografia d’arte dell’Università Bocconi di Milano, MIA Fair propone la mostra Ganga Ma (Madre Gange), in collaborazione con Podbielski Contemporary, che documenta il viaggio di dieci anni lungo il fiume sacro che il fotografo italiano Giulio Di Sturco ha intrapreso riportando gli effetti di inquinamento, industrializzazione e cambiamenti climatici. Il progetto accompagna il fiume per 2.500 miglia, dalla fonte nell’Himalaya in India al delta nella Baia di Bengal in Bangladesh, raccontando di come esso si trovi sospeso tra la crisi umanitaria e il disastro ecologico.
Un altro fiore all’occhiello di MIA Fair è il programma culturale che, nei giorni di apertura della manifestazione, organizzerà incontri, conferenze, talk su alcuni dei temi più attuali nel campo dell’arte e della fotografia. 
MIA Fair – Milan Image Art Fair, organizzata da Fiere di Parma, gode del patrocinio della Regione Lombardia, della Città Metropolitana di Milano, del Comune di Milano e del Consolato del Regno dei Paesi Bassi. Main sponsor BNL BNP Paribas. Sponsor Eberhard & Co.
Milano, 27 aprile 2022
MIA Fair | Milan Image Art Fair 2022
SUPERSTUDIO MAXI
Milano, via Moncucco 35 (MM 2 Famagosta)
28 aprile – 1° maggio 2022
Inaugurazione su invito: mercoledì 27 aprile 2022 dalle 17.00 alle 22.00
Orari:

giovedì 28 e venerdì 29 aprile 2022: dalle 11.00 alle 21.00

sabato 30 aprile e domenica 1° maggio 2022: dalle 11.00 alle 20.00
Biglietti:
Intero: Euro 16
Ridotto: Euro 12 (studenti fino a 21 anni; over 65)
Ridotto serale: Euro 12 dopo le 18.00
Enti convenzionati: Euro 12 
Università convenzionate: Euro 10
Ingresso libero per disabili e bambini fino ai 14 anni
Informazioni:
Segreteria Organizzativa MIA Fair
Tel. +39 02 83241412 
info@miafair.it - www.miafair.it
Ufficio stampa Fiere di Parma

Antonella Maia Communications
Antonella Maia I M +39 349 4757783 |press@antonellamaia.com; www.antonellamaia.com
Ufficio stampa MIA Fair
CLP Relazioni Pubbliche 
Anna Defrancesco | T +39 02 36755700; M +39 349 6107625 | 
anna.defrancesco@clp1968.it; www.clp1968.it
Comunicato e immagini su www.clp1968.it
Per scaricare la cartella stampa
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